
LETTERE E OPINIONI 

Contro le due 
imposizioni 
del parroco 
di un paesino 

• • G e n t i l e direttore, sono un 
operaio trentaduenne del tut
to estraneo ai partiti; lavoro in 
una piccola industria per la 
fabbricazione di montature 
per occhiali, nella zona del 
Cadore. Sono sposato, ho due 
figlie, la più grande delle quali 
doveva ricevere tra settimane 
il Sacramento della Prima Co
munione. 

Il parroco, sapendo quasi 
con certezza che nessuno si 
opporrà, impone le regole a 
suo piacimento: prima ha im
posto con uno scritto a tutte le 
mamme con un figlio prossi
mo al suddetto Sacramento, 
dì essere presenti tutte le do* 
meniche, alla Messa, pena l'è* 
sclusione del figlio dal Sacra
mento; e negando a) genitori 
la possibilità di rivolgersi al
trove. 

Dopo un po' arrivò la se
conda «imposizione-: la tariffa 
di 50.000 lire, da pagarsi un 
mese prima della cerimonia, 
alla consegna della tunica (di 
proprietà della parrocchia). 
Dove in tutte le altre parroc
chie da me interpellate, offro
no to stesso «servizio*, ma la
sciano l'offerta In denaro libe
ra. 

Ora io non intendo stare al 
gioco del parroco. Ma per ri
volgermi ad un'altra parroc
chia avrei bisogno del suo 
consenso scritto, che natural
mente negherebbe. Ho così 
deciso di rinunciare: insom
ma, di fare quello che ritenevo 
più giusto, sfidando «le ire» di 
tutti. Bisogna pure prendere 
una posizione per far sì che 
non succedano più cose del 
genere in paesini come il mio. 

E al di là del fatto racconta
to nella lettera, mi è venuto in 
mente che, se io ora sono riu
scito in questa benché piccola 
cosa, devo dire grazie anche 
alle passate lotte di cui la vo
stra bandiera è stata (estimo* 
ne e protagonista. Lotte che, 
fra le altre cose, son servite a 
togliere dalla completa igno
ranza la gente del ceto sociale 
a cui io appartengo con orgo
glio. 

Maurilio Martin. 
Valicala in Crea (Belluno) 

La faziosità 
si esprime 
anche nell'ordine 
di precedenza 

m Caro direttore, avrai certa
mente notato come nelle tra* 
smissioni dei telegiornali, du
rante il periodo preelettorale, 
soprattutto del 1* e 2* canale 
Rai-Tv, le informazioni sui par
liti seguissero un ordine fisso, 
e precisamente: De, Psi, Pri, 
Psdì, FU. cioè il pentapartito e 
poi, in modo più sbrigativo, 
come una sorta di coda citata 
per dovere d'ufficio, i restanti 
partiti che nella precedente 
legislatura erano all'opposi
zione. 

Evidentemente tale ordine 
di precedenze aveva un preci
so scopo; quello di influenza-

. re gli elettori dando per scon* 
tato che il defunto pentaparti
to, anche se politicamente 
estinto, fosse tuttavia, di fatto, 
ancora vivo, non solo, ma che 
l'unica prospettiva maggiori
taria post-elettorale credibile 
fosse inevitabilmente quella 
del pentapartito e che di con
seguenza il Pei sarebbe stato 
relegato, come sempre, al-

.N o, non abbiamo dato una mano 
alla De che voleva elezioni anticipate; 
né è serio addossare alla Cgil la responsabilità 
del nostro insuccesso elettorale 

Prime risposte dopo le elezioni 
• • Caro direttore, 15 giorni orsono 
avevo scritto una lettera inviandola al 
tuo giornale. Avevo criticato la scelta 
delle elezioni anticipate non tanto co
me fatto politico ma per il momento in 
cui era avvenuta. Non bisognava dare 
a Craxi motivo di gridare a un presun
to accordo Dc-Pci, né frustrare tanti 
compagni che hanno visto, in tale 
scelta, il risultato di dare una mano 
alla De che voleva le elezioni anticipa
te. 

Premesso ciò, vengo al dunque: è 
possibile che i vertici del Pei non ab
biano ancora compreso che il Pei è il 
partito della classe operaia? Si, di quel
la classe operaia che anche quando 
possa guadagnare, quella occupata, 
un milione e mezzo al mese, è sempre 
una classe operaia e proletaria. Senza 
contare poi i disoccupati e sottoccu
pati. Mi rendo conto che le condizioni 
sociali siano mutate rispetto agli anni 
60/70, ed anche se siamo un Paese 
inserito in un contesto occidentale, si 
può sempre essere comunisti demo
cratici ed occidentali senza dimenti
care di essere il partito dei lavoratori. 
dei ceti piccolo e medio-bassi. 

Il Partito, da quando ha perso il filo 
diretto con la fabbrica e con la piazza, 
non ha tutelato abbastanza gli interes
si dei lavoratori: anche, se necessario, 
andando allo scontro con il gruppo di 
potere industriale protetto dalla De e 
dai suoi compari, rifiutando e non sot
tostando al ricatto della chiusura dei 
posti di lavoro. 

A (ungo tendere la corda, gli errori 
SÌ pagano; ed i risultati elettorali anco
ra una volta lo dimostrano, a meno 
che non si voglia fare dell'alchimia po
litica nel leggerli. Bisogna avere il co
raggio e l'onestà dì leggerli bene. 

Il Pei non doveva, in alcun modo e 
per nessuna ragione, aiutare la propo

sta de delle elezioni anticipate proprio 
perché era la De a volerle. Il Pei non 
doveva permettere che la base, i citta
dini venissero defraudati del diritto di 
esprimersi, ora e subito, sul referen
dum, mettendo cosi alle corde la De 
che ai referendum non vuole andarci. 

Altro motivo di lettura chiara del ca
lo elettorale va ricercato nel campar-
(amento del sindacato, ove tutto viene 
deciso dal vertice d'accordo con la 
controparte, chiedendo poi ai lavora
tori il consenso. E quando il consenso 
passa per 70/80 voti la si può chiamare 
maggioranza con consenso? Non do
vrebbero partire dalla base dei lavora
tori le proposte per un contratto? 

Perché si è arrivati ai sindacati auto
nomi prima ed ai Cobas poi? Non era
no forse istanze che andavano e van
no gestite dalla Cgil come organo di 
rappresentanza dei lavoratori? 

Questi sono, a mio parere, i mali di 
fondo per cui il Pei ha avuto la sconfit
ta. Basterà perché i vertici cambi/io 
rotta e facciano del Partito veramente 
il partito dei lavoratori? Basterà per
ché la base comunista vigili e critichi 
aspramente sull'operato dei vertici? 

Giuseppe B lu i . Trapani 

È la prima delle numerose lettere 
che mi sono arrivate dopo i risultati 
elettoraii del 14-15 giugno. Sono cer
to che ne arriveranno molte altre. 
Queste lettere - e le risposte che ad 
alcune di esse darò - costituiranno 
parte integrante di quella discussio
ne che già si è aperta nel Pei e che noi 
intendiamo portare avanti con la 
massima ampiezza, anche sulle pa
gine del nostro giornale. Una discus
sione che investe già tutto il partito 
(^vertici» e "base»). Una discussione 
che non sia puramente retrospettiva 
ma che si intrecci all'azione e all'ini

ziativa politica. Siamo una grande 
forza- e dobbiamo saperla usare a 
pieno. 

In questa lettera vengono affrontati 
due problemi, fra loro diversi: quello 
del nostro atteggiamento durante 
l'ultima crisi di governo e l'altro, più 
generale, della nostra politica verso 
la classe operaia, i suoi diritti, le sue 
rivendicazioni. 

Sulla prima questione: in che sen
so si può dire che noi abbiamo ap
poggiato la De nel suo intento di arri
vare allo scioglimento del Parlamen
to? Noi abbiamo proposto la forma
zione di un governo referendario, con 
la partecipazione di tutti t partiti che 
si erano pronunciati a favore dello 
svolgimento dei referendum. Ma gli 
altri partiti referendari si sono tirati 
indietro: questo, in pratica, abbiamo 
constatato, e abbiamo reso pubblico, 
quando c'è stata l'iniziativa delle 
consultazioni di Natta per la forma
zione, appunto, di una maggioranza 
e di un governo che avessero, come 
punto principale (e forse unico) del 
loro programma, quello di tenere i 
referendum alla data fissata. La De 
non voleva questi referendum: quin
di, per farli, bisognava formare un 
governo senza la De. 

Se poi si allude, nella lettera, al 
nostro voto contrario al governo Fon
tani (che avrebbe favorito i disegni 
della De), c'è da dire due cose: la 
prima è che noi non potevamo asso
lutamente fare la buffonata di votare 
a favore di un governo come quello di 
Fanfani; la seconda è che sarebbe 
stata una buffonata inutile, avendo 
già Fanfani dichiarato che egli si sa
rebbe dimesso in ogni caso, anche di 
fronte a voti di maggioranza fasulli o 
strumentali (aprendo così la via, ine
vitabilmente, allo scioglimento del 

Parlamento). 
La seconda questione è ben più 

complessa. Voglio ricordare, intanto, 
che noi, come Pei, non abbiamo avu
to alcuna esitazione a condurre bat
taglie, parlamentari e di massa, as
sai energiche, in tanti casi: come, ad 
esempio, quella contro il decreto sul
la scala mobile fino al referendum 
abrogativo (che perdemmo, ma con il 
46%dei voti). Siamo consapevoli che 
la situazione di larghi strati della 
classe operaia è oggi assai difficile: e 
noi lo abbiamo avvertito e denuncia
to. La firma dei contratti ha suscitato 
vaste zone di scontento. Ma sarebbe, 
a mio parere, sterile addossare la re
sponsabilità dì tutto al sindacato e in 
particolare alla Cgil, che pur debbo
no procedere speditamente nel pro
cesso di rinnovamento e di democra
tizzazione. Ci saranno certamente al
tre lettere, e quindi altre occasioni, 
per tornare su questo tema: e lo fare
mo. Ma sin da oggi voglio ribadire 
che sarebbe una cosa tragica, per la 
stessa classe operaia, se oggi traessi
mo dai risultati elettorali la conse
guenza della necessità di un nostro 
arroccamento a difesa soltanto degli 
strati più colpiti dall'attuale tipo di 
sviluppo economico e sociale. 

Abbiamo l'esempio di altri partiti 
comunisti e di altri sindacati di clas
se in Europa che hanno fatto (o sono 
stati costretti a fare) questa scelta: ad 
esempio in Francia. Noi questo esem-. 
pio non vogliamo seguirlo. Difendere 
il salario e l'occupazione operaia è 
sacrosanto; e dobbiamo farlo con più 
energia e vigore. Ma questa lotta -
per riuscire vittoriosa - ha bisogno 
del sostegno e della solidarietà di un 
vasto arco di forze sociali. Anche 
questa elementare verità noi non vo
gliamo dimenticare. QG.CH. 

l'opposizione. 
Considerato che l'effettiva 

propaganda elettorale a favo
re dei partiti dell'ex maggio
ranza, e specialmente della 
De e del Psi, viene effettuata 
anzitutto con il telegiornale, il 
cui indice di «audience" è ben 
Superiore a quello delle Tribu
ne elettorali, ritengo che si 
debba chiedere con molta 
fermezza che i servizi dei tele
giornali concernenti le infor
mazioni elettorali sui partiti 
debbano essere disciplinati 
seguendo, nelle precedenze, 
o un criterio di rotazione, op
pure l'ordine di consistenza 
dei rispettivi gruppi parlamen
tari. 

Ritengo che, specialmente 
in questi ultimi tempi, la no
stra denuncia e il nostro inter* 
vento sull'uso distorto del ser
vizio radiotelevisivo siano sta
ti deboli e discontinui, 

Mario Cavaol. Roma 

A L T A N 

Contro la legge 
che garantisce 
la gratuità 
di questi servizi 
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conviventi non a carico, le 
pensioni, le indennità e gli as
segni erogati dal ministero 
dell'Interno a.gli invalidi civili. 

In terzo luogo è da notare 
come, proprio occupandosi 
dei soggetti più deboli, t'UssI 
n. 42 abbia ignorato i più ele
mentari criteri di equità. Am
messo e non concesso infatti 
che, in contrasto con la nor
mativa, si debba giungere a 
contribuire anche per il fun
zionamento dei servizi per gli 
handicappati, fa specie che 
chi ha predisposto la delibera 
non si sia preoccupato nem
meno di individuare delle ipo
tesi di esclusione totale per i 
soggetti meno abbienti. 
Lettera (Innata da 14 genitori 

e tutori degli assistiti dal 
Centro socio-terapeutico di 
Perosa Argentina (Torino) 

«Una delle voci 
che hanno scosso 
la nostra 
coscienza» 

t»Spet t . t/m/ò, il 3/2/1987 il 
Comitato di gestione dell'UssI 
n. 42 delle Valli Chisone e 
Germanasca ha deliberato di 
imporre una contribuzione 
mensile a carico degli utenti 
del Centro socio-terapeutico 
per handicappati di Perosa 

Argentina e di richiedere un 
concorso alle spese di tra
sporto e di mensa. Agli utenti 
viene richiesto di versare una 
somma di L. 1700 per ogni 
posto fruito, di L 800 giorna
liere per il trasporto ed una 
quota «per uso Centro» pari al 
10% del reddito familiare pro-
capite. con un tetto di lire 

90.000 mensili. 
Anzitutto il provvedimento 

è stato assunto in contrasto 
con la normativa vigente che 
ribadisce e garantisce la gra
tuità dei servizi finalizzati al
l'inserimento sociale dei por
tatori di handicaps. Inoltre, 
prevedendo che il reddito fa
miliare pro-capite è dato dalla 
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Campionati mondiali 
a Siviglia 

• • L'ultima parola è spetta
ta al presidente della Fide, 
l'argentino Campomanes, che 
per non inimicarsi nessuno 
nella scelta per la sede di gio
co della prossima sfida mon
diale ha deciso di non tener 
conto delle richieste dei gio-
caton e di par pesare solo la 
borsa in dollari. Così tra la 
preferenza di Kasparov per 
t'Urss e quella di Karpov per 
gli Emirati arabi il contraddit
torio presidente ha optato per 
Siviglia che in concorrenza 
con Madrid aveva offerto la 
borsa più alta, quasi due mi
liardi e mezzo per organizzare 
il quarto match mondiale tra 
Kasparov e Karpov. La data 
prescelta dovrebbe essere il 
12 ottobre mentre per gli arbi
tri la terna sarà decisa entro la 
fine di luglio. 

La Coppa del Mediterraneo 
che vedeva impegnate 16 na

zioni a Mazara del Vallo ha 
visto la vittoria dell'Egitto con 
12.5 punti mentre la squadra 
italiana composta dal neo 
campione Lanzani, Belotti, 
Ratti, Lagumina e Gueci è 
giunta seconda a 11 punti per 
spareggio tecnico davanti alla 
Spagna. Quarta la Tunisia e 

3uinta la Grecia. In occasione 
ella premiazione - presenti il 

presidente Fide, Campoma
nes, e quello Fsi. Palladino, -
è stata costituita l'Unione dei 
paesi mediterranei con lo sco
po di promuovere attività e 
scambi internazionali tra 
squadre del bacino mentre è 
stata decisa la cadenza bien
nale delia Coppa con sede fis
sa a Mazara del Vallo. 

L'ex campione del mondo 
Spassky nella simultanea su 
30 scacchiere, tenuta a San 
Benedetto del Tronto in occa
sione di "Solarla», ha vinto 26 
partite pattandone 4. 

Il bianco muove e vince 
Bronsteln - Zaicev (Mosca 1969) 
l . D b S , A : d 4 ; 2 . C : d 4 , D : d 4 + ; 3 . A e 3 , a b b a n d o n a 
per la minaccia Te8 

20/27 giugno Marina di Modica (Eri) Festival inter
nazionale FSI - tei. 0932/905761 
27/28 giugno Medicina (Bo) Torneo zonale valido 
per campionato italiano 3/6 turni - tei. 051/855021 
27/28 giugno Cecina (Li) Torneo zonale valido per 
campionato italiano 3 turni viale Vittoria 101 - tei. 
0586/685248 

somma delle entrate di tutti i 
componenti la famiglia (com
presi quindi i cespiti dei figli 
maggiorenni conviventi) e 
dall'eventuale indennità di ac
compagnamento, esso supero 
in rigore la vigente normativa 
fiscale che esclude dal calco
lo del reddito imponibile i 
redditi dei figli maggiorenni 

• • «È maschio, dì buon li
vello culturale ed abita nell'I
talia centro-settentrionale». 
Cosi Cronaca filatelica (n* 
121, luglio-agosto 1987) deli
nea il profilo del proprio letto
re tipo, quale esso risulta da 
2.273 schede riempite dai let
tori della rivista stessa. È un 
profilo che mette in evidenza i 
punti di forza del collezioni
smo filatelico italiano e - in 
filigrana - i suoi punti di debo
lezza. 

Tra coloro che hanno rispo
sto all'indagine della rivista gli 
uomini sono il 98,2%. Il risul
tato deve essere accolto con 
le necessarie cautele metodo
logiche (con ogni probabilità, 
se in una famiglia manto e 
moglie leggono la rivista ha ri
sposto il marito), ma resta il 
fatto che le donne che si oc
cupano attivamente di filate
lia. a) punto di sentire il biso
gno di aggiornarsi, sono po
che. Molla cautela richiede 
anche l'interpretazione del 
dato riguardante il titolo di 
studio; è infatti più facile che 
risponda ad un questionano 
chi ha un titolo di studio più 
elevalo (laurea o diploma di 
scuola media superiore) che 
non chi ha un titolo di studio 
inferiore. Se si desse per certo 
che il 18.5% dei lettori di Cro* 

• l Signor direttore, padre 
Alessandro Zanotelli ci ha 
aperto la mente e il cuore sul
le nostre responsabilità perso
nali e comunitarie circa la fa
me nel mondo e l'oppressio
ne del Nord ricco sul Sud po
vero, per trovare un modo più 
vero di essere cristiani. 

In noi c'è amarezza per il 
suo allontanamento dalla di

rezione di «Ntgrtzia». la Chie
sa stenta ad essere se stessa. 
Gli esprimiamo la nostra soli
darietà e amicizia; ma questo 
sarebbe troppo poco e non la 
giusta risposta alle sollecita
zioni che ha continuamente 
lanciato in questi ultimi anni. 
Noi intendiamo continuare a 
interrogarci sulle radici del
l'ingiustizia nel mondo, che si 
trovano nel nostro Occidente 
ricco e cristiano. 

Speriamo di poter sensibi
lizzare la nostra comunità sul
la necessità di cambiare la 
mentalità riguardo a questi 
problemi, rivitalizzando la 
partecipazione e creando 
quindi un nuovo stile di vita. 

Per noi tacere di fronte agli 
ultimi fatti che lo hanno visto 
coinvolto in prima persona, 
sarebbe non riconoscere una 
delle voci profetiche che han
no scosso la nostra tranquilla 
coscienza cristiana e avallare 
la situazione di ingiustizia di 
cui anche noi cristiani siamo 
colpevoli. 

Lettera Armata per il 
Consiglio Pastorale della 

Comunità Parrocchiale 
San Paolo - Ancona 

I l Sud d'Italia 
rapinato in uomini 
in risorse e ora 
nell'ambiente... 

• • C a r a Unità, chiedo che il 
nostro giornale presti maggio
re attenzione al problema 
dell'ambiente, in particolare 
nella zona Sud dell'Italia. Dai 
fatti di Pasquasia (Enna), della 
Calabria, di Rocchetta San
t'Antonio e Monteverde, dei 
rifiuti dagli Stati Uniti, di Aria
no Irpìno, della megacentrale 
di Cerano, viene fuori l'imma
gine di un Sud al quale voglio
no far svolgere il ruolo di pat
tumiera d'Italia. Quindi dopo 
che il Sud è già stato, da de
cenni, rapinato delle sue forze 
umane e risorse finanziarie, 
ora vogliono rapinarlo anche 
del suo ambiente naturale. 

Il nostro giornale, come pu
re le nostre forze parlamenta
ri-, sapranno recuperare il tem
po perso su questo scottante 
problema? 

Eugenio Lembo. 
Cablate (Como) 

Dopo l'esperienza 
di una campagna 
elettorale 
senza mezzi 

wm Compagni, siamo una pic
cola Sezione del Pei di un 
paese della Calabria. Ci siamo 
accorti che ci sono mancati i 
mezzi per affrontare una cam
pagna elettorale adeguata. 
Abbiamo bisogno, per il futu
ro, di un impianto voce per i 
comizi (e si possono utilizzare 
anche impianti che vengono 
impiegati da piccoli gruppi 
musicali). Perciò chiediamo a 
quei compagni che sono in 
possesso di tali impianti, che 
non vengono più utilizzati, di 
entrare in contatto con questa 
Sezione per definire anche un 
prezzo. Inoltre ci potrà essere 
utile un ciclostile e una mac
china da scrivere. 

Per mettersi in contatto te
lefonare al numero (0983) 
41.313 oppure scrivere al se
guente indirizzo: 
Sezione Pei «E. Berlinguer». 

C/o Pietro F Beccuti. 
via Fiume, 9 

87060 Crosia (Cosenza) 
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Stampa filatelica 
Il lettore tipo 

naca filatelica (e il discorso 
dovrebbe valere anche per al
tre riviste filateliche) è laurea
to e il 48,2% è in possesso di 
un diploma di scuola media 
superiore si avrebbe un'imma
gine elitaria della filatelia che 
certo non gioverebbe alla sua 
diffusione. E vero che i lettori 
di riviste specializzate sono 
ben lontani dal coincidere 
con la totalità dei collezioni
sti. ma ne sono pur sempre 
una significativa rappresen
tanza Occorre, peraltro, no
tare che sono molti i collezio
nisti che non seguno la stam
pa specializzata, alcuni per
ché non interessati ad essa, al
tri perché l'acquisto di una ri
vista - che costa sulle 5.000 
lire - assorbirebbe il danaro 
destinato alla filatelia. Per i 
collezionisti che non possono 
spendere più di 50-60.000 lire 
l'anno, la scelta è tra l'aggior

namento della collezione e la 
lettura di una rivista. Per que
sti collezionisti, e non sono 
pochi, la lettura di una rivista è 
dunque un lusso inaccessibi
le. 

Se si ha l'avvertenza di te
ner conto del fatto che coloro 
che hanno risposto al questio
nario sono una parte di una 
parte dei collezionisti italiani 
si possono ricavare dalle ri
sposte interessanti indicazioni 
ed elementi di riflessione. Ad 
esempio, solo il 50,9% segue 
la collezione dei -paesi italia
ni» (Repubblica italiana. Vati
cano e San Manno), il 63,2% 
raccoglie francobolli di alme
no un paese dell'Europa e il 
28,9% di un paese extraeuro
peo. Vi è qui una tendenza al
la differenziazione che segna 
un recupero rispetto agli anni 
nei quali la collezione dei 

CHE T E M P O FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO /WWSVCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fasci» nord-orientale dalla matta 
panisola continua ad easara interessata da corrami fred
de. umide ed instabili in seno alle quali ai muovono 
perturbazioni provenienti dall'Europa nord-occidentale a 
dirette verso i Balcani. Questa la nota più saliente dalla 
situazione meteorologica mentre su tutte le altre ragioni 
italiane il tempo e contraddistinto da variabilità più o 
meno accentuata. 

TEMPO PREVISTO: suda Alpi centro-orientali, sulle tra 
Venezie, suU'EmiliaRomegna. sulle Marche a l'Umbria 
cielo generalmente nuvoloso con piovaschi o temporali a 
con temperatura decisamente interiora ai livelli stagiona
li. Sulle altre regioni dall'Italia settentrionale a delP Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di annuvolamela 
ti e schiarite: sulle ragioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sareno. 

VENTI: deboti di direzione variabile salvo rinforzi nella area 
temporalesche. 

MARI : moasi l'alto a medio Adriatico, quasi calmi gli altri 
mari. 

DOMANI : tempo in graduale miglioramento ad iniziare dal
le regioni nord-occidentali e dalla fascia tirrenica; possi
bilità di piovaschi residui sulle regioni nord-orientali a au 
quelle Bdriatiche ma con tendenza a miglioramento. 
Tempo variabile con ampia schiarite sulla fascia tirrenica 
e annuvolamenti irregolari sulla fascia adriatica e ionica 
par quanto riguarda le regioni meridionali. 

MARTEDÌ: eondiziont di tempo variabile at nord ed al cen
tro con alternanza di annuvolamenti e schiarite: tempo 
buono euUe regioni meridionali, temperatura in aumento. 

MERCOLEDÌ: condizioni prevalenti di tempo buono su tut
te le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Attività di nubi ad evoluzione 
diurna in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

11 Ì 4 L'Aquila 
12 22 Roma Urbe 

np np 

"15-55 
15 21 Roma Fiumicino It i 23 
13 21 Campobasso-

1 3 ~ 2 T Bs 
11 JS 

Cuneo 
T 3 22 Napoli 

15" 21 

"T5 18 Potenza 
T5TT 

Genova 
T?"~R 

Bologna 
15 23 S. Maria Leuca 16" S5 

Firenze 
14 20 Reggio Calabria 1 4 ^ 2 3 
14 29 Messina 
14" "52 Palermo 

19 23 

Perugia 
16 21 Catania 

"Tf-JSf 
~ÌT 18 Alghero 

1 5 ^ 2 3 Cagliari 
16 22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 iì> Londra 
2 0 3 0 Madrid 

15—ST 

14 18 Mosca 
9 19 New York 

T5~35 

Copenaghen 
Ginevra 

13 Parigi 

14 19 
" 2 0 " S i 

8 15 Stoccolma 
"75 i3 

10 18 Varsavia 
14 17 

15 23 Vienna 
"7~TS 

•paesi italiani* lasciava ben 
poco spazio a quella dei fran
cobolli di altri paesi. 

Vendite all'asta 

II 27 giugno, l'Arphil (via 
Salvini 3-20122 Milano) bat
terà la sua asta di fine stagione 
nel corso della quale saranno 
offerti oltre 2.200 lotti di ma
teriale molto vario con una 
netta preminenza dei franco
bolli dell'area italiana, dagli 
Antichi Stati alle emissioni di 
guerra. Numerosi i pezzi inte
ressanti, dt pregio e rari e di 
prezzo elevato, ma notevole 
diìche il numero di lotti di 
prezzo accessibile a chi non 
dispone di forti somme da de
dicare alla filatelia. Ad esem
pio, un lotto di moltissime se
rie sovietiche, nuove, senza 
traccia di lingella, del venten
nio 1958-1978, per un valore 
di catalogo di 730.000 lire, 
parte dal prezzo base dì 
160.000 lire Non è poco, ma 
per chi vuole incqminciare 
una collezione può essere un 
buon affare. 

I LOTTOI 
DEL 20 GIUGNO 1987 

• a 18 68 
«0 75 19 Cagliari 

Firenze 
Genove 
Mileno 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 
al punti 11 L. 
ai punti 10 L. 

6 S 8 8 
SS S 
8 1 9 0 
12 69 
23 81 
12 2 
7S12 
7 S 3 1 
90 SS 
75 38 

5 1 8 8 87 
5 1 4 0 80 
S9 8 4 4 3 

4 90 88 
39 88 87 
11 8 8 8 
82 28 81 

64.294.000 
1.329.000 

129.000 

14 l'Unità 
Domenica 
21 giugno 1987 


